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Allegato 2

ART.1

OGGETTO DELL'APPALTO



Il presente Capitolato speciale disciplina l'appalto del servizio di pulizia e sanificazione giornaliera del P.O Civico e Benfratelli dell’Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta specializazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina e M. Ascoli, di seguito denominata Azienda Sanitaria, da effettuarsi con l'osservanza delle norme di seguito riportate, delle norme di igiene e sanità vigenti in materia, degli accordi sindacali nazionali e provinciali relativi al personale impiegato dalle Imprese di Pulizia anche se Soci di Cooperative, da eseguirsi in lotto unico.

L'appalto ha per oggetto la pulizia e sanificazione di buona parte delle aree che insistono sul presidio ospedalierio Civico e Benfratelli che risultano analiticamente descritte  al successivo art.4. 

Alle ditte partecipanti è fatto obbligo di: 

· prevedere nel loro piano di intervento l’utilizzo dei n.8 sistemi di pulizia automatici Karcher mod.BR 700 BAT C  Lavasciugapavimenti per spazi comuni di proprietà dell’Azienda Sanitaria,  il cui valore di acquisto è stato di £.162.000.000, oltre iva;

· corrispondere all’Azienda Sanitaria, proprio a titolo di utilizzo, un canone mensile di £.5.400.000 iva compresa per il triennio di durata dell’appalto. 

Le metrature e la destinazione delle aree indicate nel presente Capitolato e la loro ripartizione sono da ritenersi non strettamente determinanti al fine della presentazione dell'offerta per il servizio in appalto. Pertanto, le relative offerte si intenderanno riferite complessivamente a tutte le superfici da pulire orizzontali ed alla globalità delle prestazioni indicate.

Si specifica che i dati riferiti alle metrature: 

·  sono calcolati al netto delle pareti e strutture;

· non sono soggetti a verifica, a meno che l'approssimazione del calcolo non presenti   scostamenti per l'intero lotto, superiori al 5%;

L'Azienda Sanitaria presterà la massima collaborazione per fornire tutte le informazioni necessarie al corretto svolgimento del  sopralluogo che è da ritenersi indispensabile per la presentazione dell'offerta e che dovrà essere fissato in comune accordo con la stazione Appaltante.


ART. 2

MODIFICAZIONI DELL'APPALTO

1. L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare l'entità delle superfici, qualora, per sopravvenute esigenze, si verifichi la necessità di:

a) estendere il servizio di pulizia e sanificazione anche a locali e/o aree non contemplati sub. art.4 

b) aumentare le aree e/o le superfici  (per cessazione di gestione diretta);

c) diminuire le aree e/o le superfici  (per chiusura di strutture);

d) variare la destinazione d'uso dei locali, con conseguente variazione della tipologia;

e) revocare temporaneamente o definitivamente i servizi di pulizia e sanificazione di locali e/o aree .

Tali eventuali variazioni non costituiscono motivi per la Ditta aggiudicataria per risolvere anticipatamente il contratto.

Per effetto  delle variazioni di cui sopra, il canone contrattuale sarà adeguato sulla base dei prezzi al mq., distinti per tipologia di area, e all’interno di essa, dell’eventuale articolazione,  cosi come indicati nell'offerta economica.

Le variazioni di cui alle lettere b) e c) possono essere richieste:

· in aumento, fino a ricomprendere le residue superfici del P.O Civico e il P.O M. Ascoli , le cui rispettive superfici sono descritte all’allegato 2

· in diminuzione, fino a 1/5 della superficie in appalto.

Le revoche del servizio, temporanee o definitive, non possono essere contenute in limiti prestabiliti, nel caso in cui sono determinate da cause di forza maggiore o da disposizioni di legge.

Tutte le variazioni alle superfici contrattuali con carattere definitivo, formano oggetto di atto aggiuntivo al contratto di appalto, se comportano un incremento o decremento di spesa.

Tutte le variazioni alle superfici contrattuali, con carattere temporaneo, saranno risolte in via contabile, sulla base dei prezzi al mq., distinti per tipologia di area, cosi come indicati nell'offerta economica, direttamente dal Servizio Economato.

La Ditta aggiudicataria sarà altresì obbligata ad accettare le eventuali modifiche degli obblighi contrattuali derivanti dall'estensione dei servizi raccolta rifiuti e comunque ogni altro servizio ausiliario che potrà essere concordato, con quantificazione degli oneri mediante specifiche trattative.

Ogni variazione di superficie o di prestazione sia in aumento che in diminuzione dei servizi previsti dal presente Capitolato dovrà essere preventivamente autorizzata in forma scritta dal Servizio Economato.

ART. 3 

DEFINIZIONI

Nel presente Capitolato per uniformità di dizione si elencano le definizioni delle operazioni di pulizia universalmente riconosciute.

pulizia giornaliera:  asportazione e solubilizzazione dei vari tipi di sporco.

scopatura a secco:  asportazione dei vari tipi di sporco solido 

scopatura ad umido: asportazione dei vari tipi di sporco con mezzi atti a non sollevare la polvere;

spolveratura: asportazione dei vari tipi di sporco con mezzi atti a non sollevare la polvere.

lavaggio: solubilizzazione ed asportazione dei vari tipi di sporco con modalità e mezzi idonei secondo il substrato da trattare.

Sanificazione: complesso di procedimenti ed operazioni, atti a rendere sani determinati ambienti, mediante l'attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione.

Disinfezione: metodica che riduce il numero dei batteri patogeni in fase vegetativa a livelli di sicurezza.

Disinfestazione: insieme di operazioni atte a distruggere i vari insetti ed animali  pluricellulari che sono potenziali fonti o vettori di infezioni.

Sanitizzazione: metodica che si avvale dell'uso di disinfettanti per mantenere il livello di sicurezza di contaminazione su un dato substrato.

Pulizia di ripasso: riordino e rimozione dei punti di sporco.

Pulizia di risanamento:
deragnatura e pulizia a fondo di tutto il mobilio, infissi, punti luce ecc., compresa l'asportazione ed il ripristino del manto di cera.

Pulizia straordinaria: deragnatura e pulizia a fondo di tutto il mobilio, infissi, punti luce ecc., compresa l'eventuale asportazione ed il ripristino del manto di cera.

ART. 4 

ELEMENTI INCLUSI NELL'APPALTO -  TIPOLOGIE DELLE AREE – AREE ESCLUSE DALL’APPALTO

Il servizio comprende l'esecuzione della pulizia e della sanificazione dei pavimenti (di qualsiasi tipo e materiale essi siano costituiti), pareti, soffitti, controsoffitti (questi ultimi con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio), pilastri, nicchie anche nelle parti non in vista, scale, pianerottoli, atri, divisori fissi e mobili, pareti leggere, porte (interne ed esterne), sopraporte, stipiti, infissi e serramenti interni ed esterni, vetri di qualunque tipo ed in qualunque posto ubicati, tapparelle ed imposte varie, cassonetti, frangisole, veneziane e similari, queste ultime con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio, corpi illuminanti a muro ed a soffitto (con le relative operazioni di smontaggio e rimontaggio), lampade spia, radiatori ed altri corpi riscaldanti, zoccolature, ventilatori a soffitto, corrimano, ringhiere, ascensori (porte interne ed esterne), montacarichi (porte interne ed esterne), balconi, terrazzi, intercapedini dei cortili, marciapiedi.

La pulizia di termoconvettori, condizionatori od apparecchi similari e quadri elettrici isolati, deve essere effettuata limitatamente alle superfici esterne degli stessi, con l'avvertenza di non danneggiare o manomettere i vari congegni.

Il radiatore dei termoconvettori va pulito una volta all'anno prima della stagione invernale.

Sono inoltre oggetto dell'appalto: maniglie, grate di protezione, frutti elettrici, specchi, estintori, quadri, ganci, attaccapanni, posacenere, portarifiuti, elementi igienico-sanitari, cappe di aspirazione, targhe, davanzali, macchine per ufficio, computer, apparecchi telefonici, citofoni, pulsantiere, tutto il materiale di arredamento ordinario quale il mobilio e le suppellettili in ogni loro superficie e componente, scaffali, le attrezzature non sanitarie, tutto l'arredamento sanitario, materassini e zerbini.

Di norma sono escluse dalle pulizie tutte le apparecchiature scientifiche. sanitarie ed economali  i carrelli di medicazione fatta eccezione da quanto espressamente previsto nel presente Capitolato ovvero da diverse e precise disposizioni dei singoli Responsabili dei Servizi interessati.

Nel presente Capitolato per omogeneità di interpretazione si elencano le distinte tipologie delle aree oggetto d'appalto, diversificate in base alla frequenza e procedure di esecuzione dei lavori.

1. Spazi comuni 

1. Bassa percorrenza -> Terrazzi, coperture accessibili, sottotetti, vani tecnici,





             Balconi non attigui alle sale di degenza.


2.  Media percorrenza    -> uffici amministrativi.


3. Alta percorrenza  ->  atri, portinerie, sale di attesa, corridoi, scale, pianerottoli, rampe d’accesso, interne ed esterne, ascensori, montalettighe, montacarichi, piazzole antistanti ai padiglioni.

   2. Servizi Sanitari

   4. Basso rischio -> Audiofonoiatria, Fisioterapia, Allergologia, Camera Iperbarica, Radiologia 


5. Medio Rischio ->  Laboratori Analisi, Anatomia Patologica, Centro Trasfusionale, Microbiologia, Pronto Soccorso, Camera Mortuaria.

    3.Aree UU.OO di degenza 

    6.  Aree di rappresentanza e di supporto

    Basso rischio         -> Uffici dei Servizi Sanitari, amministrativi e Tecnici, 

    Studi medici, stanze medici di guardia, sale riunioni, biblioteche, archivi.

     7  Aree diagnostico terapeutiche

    Medio rischio        ->  Ambulatori, Day Hospital, diagnostiche aperte al 

    pubblico

    4.3 Aree degenza 

    Medio rischio    ->   Sale di degenza + balconi attigui, corridoi di collegamento, 

    guardiole, medicherie, zone dedicate alla diagnostica interna, soggiorni, deposito 

    materiale pulito e sporco, cucinetta, spogliatoi. Depositi e ripostigli.

    4. Aree dei servizi igienici

   Alto rischio   

    Servizi igienici               dedicati


   


              comuni   

 Sono escluse dall’oggetto del presente appalto:

· Terapie intensive;

· Sale operatorie;

· Sale parto;

· Isole neonatali;

· Sala di emodinamica;

· Sala di Angiografia;

· Sale operatorie di cardiologia;

· Sale di Endoscopia;

· Medicina Nucleare;

· Scuola Infermieri Professionali;

· Padiglione detenuti;

· Alloggio Suore;

· Cappella;

· Ismett;

· Terrazzo emergenza;

· Cantinati maternità, Medicina, chirurgie speciali, chirurgia generale;

· P.O. Di Cristina e P.O. Ascoli.

ART.5 

 PRESTAZIONI RICHIESTE PER SINGOLE TIPOLOGIE DI AREE

Le prestazioni richieste per le singole tipologie di aree oggetti dell’appalto sono analiticamente e dettagliatamente individuate nell’allegato 1 che forma parte integrante del presente capitolato.

ART. 6 

VETRI ESTERNI

La pulizia esterna dei vetri, compresi stipiti, davanzali, serramenti, balconi e poggioli, rientra le normali prestazioni di pulizia e sanificazione ambientale, a condizione che la stessa possa essere effettuata dall'interno.

La frequenza dell'intervento, di cui al punto precedente, dipende dalla struttura dello stabile, dalla esposizione dei vetri agli agenti atmosferici e dovrà, comunque, essere effettuata almeno ogni tre mesi.

Le parti esterne dei vetri non raggiungibili dall’interno andranno pulite almeno con cadenza semestrale.

ART. 7

 PRESTAZIONI STRAORDINARIE E COMPENSI

Le attività di manutenzione ordinaria degli immobili (imbiancatura locali, interventi su limitate superfici murarie per posa cavi o tubi, aspirazione acqua da pavimenti, ecc.) non danno origine alla corresponsione di compensi aggiuntivi.

Le prestazioni straordinarie sono identificate dalla concomitanza dei seguenti requisiti:

· necessità di effettuare tutte le prestazioni corrispondenti alla definizione di "pulizia straordinaria", di cui all'art. 3 del presente Capitolato;

· dipendenza da lavori straordinari, di ristrutturazione, manutenzione o conservazione dei locali, ritenuti urgenti ed imprevedibili dal Responsabile in loco dell'Azienda Sanitaria;

· impossibilità di inserimento nel calendario degli interventi di risanamento programmato.

Le prestazioni in oggetto devono essere unicamente richieste dal Responsabile in loco dell'Azienda Sanitaria, alla Ditta aggiudicataria, sulla base di idoneo preventivo concordato, contenente a quantificazione oraria dei lavori, le modalità ed i tempi di esecuzione.

Il
compenso per dette prestazioni deve essere quantificato sulla base delle ore lavorative impiegate, alle tariffe, stabilite dal C.C.N.L di categoria e dalle leggi previdenziali ed assistenziali, risultanti da atti ufficiali.

Nessun compenso sarà quindi riconosciuto per i materiali e le attrezzature impiegate.

ART. 8 

MATERIALI IMPIEGATI

I materiali impiegati devono essere rispondenti alle normative vigenti in Italia (biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità) ed ai requisiti previsti dal presente Capitolato.

Le modalità di esecuzione degli interventi di disinfezione, esplicitamente richiesti dalle Direzioni Mediche di Presidio, dovranno essere concordate con le stesse.

La Ditta aggiudicataria deve sottoporre alla Direzione Sanitaria, tenendo conto di quanto ha dichiarato in merito nella relazione tecnica, prima dell'inizio dei lavori e ad ogni variazione durante l'esecuzione degli stessi, le SCHEDE TECNICHE e le SCHEDE DI SICUREZZA, redatte in lingua italiana, di tutti i prodotti (detergenti. disinfettanti. ecc) che intende impiegare comprendenti.:

(
il nome del produttore;

(
le caratteristiche del prodotto;

(
il contenuto in percentuale dei principi attivi;

(
il dosaggio di utilizzo;

(
il pH della soluzione in uso;

(
i simboli di pericolo, le frasi di rischio e prudenza e le indicazioni per il primo intervento;

(
i numeri di telefono dei Centri Antiveleno presso i quali sono depositate le schede di sicurezza.

Per i sanificanti, inoltre, è indispensabile fornire una documentazione sperimentale di Ente abilitato, che attesti la validità del prodotto, per la riduzione della carica batterica.

Le concentrazioni d'uso indicate devono quindi garantire l'efficacia antibatterica indicata da detta documentazione.

E vietato l'uso di prodotti tossici e/o corrosivi ed in particolare:

(
acido cloridrico

(
ammoniaca

I detergenti ed i disinfettanti devono essere usati ad esatta concentrazione e devono essere ) preparati di fresco.

Dopo l'uso tutto il materiale deve essere accuratamente lavato ed asciugato.

L'Azienda Sanitaria si riserva di effettuare dei prelievi a campione dei prodotti chimici e delle soluzioni pronte per l'uso, per verificare le caratteristiche dei prodotti e l'esatta percentuale di dosaggio delle soluzioni.

E' vietato l'uso di sostanze acide od eccessivamente alcaline e contenenti ammoniaca o coloranti, sui pavimenti di marmo, piastrelle, conglomerati; sulle superfici di grès si potranno usare detergenti lievemente acidi; sui pavimenti in PVC, linoleum e gomma, non potranno essere usati prodotti contenenti idrocarburi, detersolventi o prodotti all'anilina che li danneggerebbero irreparabilmente.

Sono altresì vietati i prodotti spray con propellenti a base di clorofluorocarburi (CFC).

In nessun caso, per i pavimenti, zoccoli, battiscopa, pareti e loro rivestimenti, infissi e serramenti, oggetti in rame e sue leghe (ottone, bronzo) vanno usati prodotti o mezzi che possano produrre sugli stessi, aggressioni chimiche o fisiche.

Inoltre si richiede molta prudenza nella pulizia delle superfici dei metalli trattati (anodizzati, cromati, nichelati) in quanto molti prodotti detergenti in commercio, risultano essere abrasivi o troppo energici e scatenanti macchie od iridiscenze poco gradevoli.

ART. 9

RIFIUTI

La Direzione Medica di Presidio, tenendo conto della specifica composizione logistica e della struttura dell'edificio, definisce, all'interno delle singole aree oggetto del presente appalto, i punti di raccolta e stoccaggio relativi a tutti i tipi di rifiuti prodotti (urbani, vetrosi, cartacei, solidi e liquidi ove non canalizzati direttamente in cisterne).

La prestazione richiesta consiste nella raccolta differenziata dei vari tipi di rifiuti e nel loro trasporto ai punti di stoccaggio (compreso il travaso nelle cisterne di stoccaggio, se esistenti presso le strutture interessate).

 La raccolta deve essere effettuata tutti i giorni con frequenza commisurata alla produzione dei rifiuti.

ART. 10

ONERI A CARICO DELL'AZIENDA SANITARIA

L'Azienda Sanitaria mette a disposizione gratuitamente per l'espletamento del servizio:

1.
acqua ed elettricità necessarie;

2.
ripostigli con chiusura a chiave per la custodia delle macchine, degli apparecchi di pulizia e dei materiali, limitatamente al fabbisogno settimanale;

3.
locali necessari per l'attività di ripostiglio, spogliatoio ed organizzazione del servizio.

I ripostigli ed i locali di cui ai precedenti punti 2. e 3., che verranno ispezionati durante la visita guidata all'interno delle strutture, saranno concessi in uso gratuito e le chiavi saranno a disposizione della Ditta aggiudicataria. Una copia dovrà comunque rimanere, per ogni evenienza, all'Azienda Sanitaria.

La Ditta aggiudicataria potrà eventualmente realizzare a proprie spese e previa autorizzazione dell'Azienda Sanitaria, idonee soluzioni alternative, con strutture non fisse, su spazi messi a disposizione dell'Azienda Sanitaria nelle aree perimetrali dei presidi ospedalieri.

L'Azienda Sanitaria, tramite propri incaricati, si riserva il djritto di accedere ai locali assegnati alla Ditta Aggiudicataria, per controllarne lo stato di manutenzione e pulizia, alla presenza di un incaricato della Ditta aggiudicataria stessa.

ART. 11

OBBLIGHI ED ONERI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

· Entro 30 giorni dall'avvio dell'appalto, la Ditta aggiudicataria provvederà alla presentazione, al datore di lavoro dell'Azienda Sanitaria, del proprio Piano della Sicurezza, per le informazioni e gli adempimenti previsti dall'art. 7 del D.Lgs. 626/94 e ss.mm

· Più in generale, la Ditta aggiudicataria si obbliga all'osservanza delle norme di sicurezza e di quelle sull'impiego di prodotti chimici non nocivi (essendo l'uso dei prodotti nocivi assolutamente vietato). Si obbliga comunque a provvedere, a cura e carico propri e sotto la propria responsabilità, a tutte le spese occorrenti, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica, per garantire, in ossequio al D.Lgs. 626/94, la completa sicurezza durante l'esercizio dei lavori e l'incolumità delle persone addette ai lavori stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose, assumendo a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l'Azienda Sanitaria da ogni e qualsiasi responsabilità.

Sono a completo carico della Ditta aggiudicataria gli oneri relativi all'impiego di:

· divise per il personale impiegato (comprese quelle per i reparti a rischio) e relativo lavaggio e stiratura, da eseguirsi nel rispetto delle norme vigenti in materia di igiene ospedaliera, che dovranno essere di foggia e colore diverso da quelle usate dal personale dell'Azienda Sanitaria;

· tessere di riconoscimento e distintivi;

· sacchi per raccolta rifiuti urbani;

· distributori di sapone liquido, asciugamani di carta e carta igienica (fornitura ed posa in opera), da installarsi in tutti i servizi igienici e/o ambulatori, interessati dal presente appalto, che ne siano sprovvisti al momento di avvio del servizio ed in quelli che venissero aperti in vigenza del contratto. Al termine dell'appalto i distributori installati rimarranno in proprietà dell'Azienda Sanitaria;

· sapone liquido neutro in tutti i servizi igienici e/o ambulatori, interessati dal presente appalto;

· carta igienica di buona qualità, in tutti i servizi igienici, interessati dal presente appalto;

· asciugamani di carta monouso in tutti i servizi igienici e/o ambulatori, interessati dal presente appalto;

· materiali di pulizia: detersivi, detergenti (obbligatori quelli biodegradabili), disinfettanti (approvati dalla Direzione Sanitaria (Cura e Riabilitazione), disincrostanti, cere antisdrucciolevoli, dovranno essere di ottima qualità e tali da non danneggiare in alcun modo le persone, gli immobili, i mobili e gli arredi; essi dovranno essere prodotti da aziende altamente specializzate nel campo degli articoli per le pulizie e la sanificazione;

· tutte le attrezzature atte ad assicurare la perfetta e tempestiva esecuzione delle pulizie;

· ogni altro onere necessario per l'espletamento del servizio.

La Ditta aggiudicataria deve altresì provvedere a sua cura e spese e senza diritto a compenso alcuno:

· al montaggio, impiego e smontaggio, di ponteggi, elevatori sia fissi che mobili, eventualmente necessari per qualsiasi tipologia di prestazione, in particolare per il lavaggio delle vetrate fisse degli edifici, non pulibili dall'interno;

· alla fornitura di tutto il materiale di protezione individuale contro gli infortuni, previsto dalle normative vigenti, in particolare dal D.Lgs. n. 626/94.

· La Ditta aggiudicataria deve disporre l'impiego di macchine ed attrezzature nel modo più razionale, tenendo presente la possibilità ed i limiti che vi sono nella meccanizzazione dei lavori di pulizia oggetto del presente appalto.

L'impiego degli attrezzi e delle macchine, la loro scelta e le caratteristiche tecniche, devono essere perfettamente compatibili con l'attività ospedaliera, non rumorose, tecnicamente efficienti e mantenuti in perfetto stato di funzionamento.

Si ribadisce che Alle ditte partecipanti è fatto obbligo di prevedere nel loro piano di intervento l’utilizzo dei n.8 sistemi di pulizia automatici Karcher mod.BR 700 BAT C  Lavasciugapavimenti per spazi comuni di proprietà dell’Azienda Sanitaria.

· Tutte le macchine impiegate per la pulizia devono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia o nella CEE. In particolare, tutte le macchine a funzionamento elettrico devono:

(
essere collegate a dispositivo tale da assicurare la perfetta messa a terra;

(
avere un assorbimento di energia contenuto, comunque inferiore alla capacità delle prese di corrente.

Prima dell'inizio dei lavori è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria di fornire copia del certificato di conformità e scheda tecnica dettagliata dei macchinari che si intendono impiegare.

· Su tutta l'attrezzatura di proprietà della Ditta aggiudicataria, utilizzata all'interno delle strutture dell'Azienda Sanitaria, deve essere applicato un contrassegno indicante la ragione sociale della Ditta stessa.

ART. 12

 SISTEMA DI AUTOCONTROLLO

All’atto della presentazione dell'offerta, la Ditta aggiudicataria deve proporre un proprio sistema di autocontrollo sulla corretta applicazione delle procedure, tempi e piani di lavoro da effettuare durante l'esecuzione del contratto.

Detto piano deve essere validato dall'Azienda Sanitaria.

Il sistema di autocontrollo dovrà riportare:

· la descrizione delle procedure di sanificazione;

· i metodi di verifica sull'esatta applicazione delle procedure proposte;

· i metodi di rilevazione scritta delle difformità, riscontrate in corso d'opera;

· le azioni correttive adottate.

Le risultanze del sistema di autocontrollo devono essere scritte, trasparenti e visionabili in ogni momento dal personale dell'Azienda Sanitaria incaricato del controllo.

ART. 13

ASSUNZIONE E TRATTAMENTO DEL PERSONALE DIPENDENTE

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l'Azienda Sanitaria ed il personale addetto all'espletamento delle prestazioni assunte dalla Ditta aggiudicataria.

Tutto il personale adibito al servizio appaltato, assunto per il tramite delle sezioni circoscrizionali per l’impiego e registrato nei regolari libri paga e matricola, in possesso dell’età lavorativa secondo norma di legge, opererà in regime di dipendenza e sotto l'esclusiva responsabilità dell'Impresa appaltatrice, sia nei confronti del Committente, che nei confronti di terzi.

Al fine di facilitare i controlli, la ditta aggiudicataria dovrà aprire un’apposita posizione assicurativa presso le sedi INPS e INAIL della provincia di Palermo. 

La Ditta aggiudicataria è sottoposta a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché di sicurezza sul lavoro, cosi come stabilito dalle norme ed i patti contenuti nel D.Lg.vo 626/94 ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi.

Alla ditta aggiudicataria è fatto esplicito divieto di fare ricorso a mano d’opera assunta in difformità a quanto previsto dalla legge del 23.10.1960 n.1369 (divieto di intermediazione ed interposizione della manodopera).

La Ditta aggiudicataria riconosce che l'Azienda Sanitaria risulta estranea a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra la Ditta aggiudicataria stessa ed il proprio personale dipendente.

La Ditta aggiudicataria si impegna per il fatto stesso di partecipare alla gara, ad esibire, a richiesta dell'Azienda Sanitaria, la documentazione attestante l'osservanza di tutti gli obblighi suddetti, in particolare:

· deve redigere l'elenco nominativo dei dipendenti con l'indicazione delle qualifiche, delle mansioni ricoperte.

Tale elenco deve essere aggiornato per ogni sostituzione. Quest'ultimo ed i relativi aggiornamenti devono essere inviati al Servizio Economato nonché alle OO.SS. di categoria, più rappresentative a livello provinciale, che ne facciano richiesta.

· La Ditta aggiudicataria, qualunque sia la ragione sociale o la natura di essa e/o per il raggruppamento/Consorzio di imprese aggiudicatario dei lavori è obbligata ad applicare ai lavoratori e/o ai soci lavoratori delle imprese  cooperative operanti nell’appalto, condizioni economiche, normative e previdenziali non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria ed alla località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria ed applicabile nella località. L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione;

I suddetti obblighi vincolano la Ditta aggiudicataria anche nel caso in cui non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse.

All'Azienda Sanitaria resta, comunque, la facoltà di richiedere in merito opportuni accertamenti al competente Ispettorato Provinciale del Lavoro.

L'Azienda Sanitaria, nel caso di accertata violazione degli obblighi di cui sopra, ad essa denunciati dall’INPS e/o INAIL, previa comunicazione alla Ditta aggiudicataria, si riserva il diritto di sospendere l'emissione dei mandati di pagamento per l'ammontare che sarà indicato dagli Enti sopra citati, sino a quando la vertenza non risulti definita.

· al lavoratore socio deve comunque essere garantito un trattamento economico complessivo per stipendio, trattamento previdenziale-assistenziale e tutela sindacale, non inferiore a quello previsto dai sopra citato Verbale di accordo, rapportato all'effettiva durata delle prestazioni.

· in relazione agli accertamenti sanitari, la Ditta aggiudicataria deve, all'atto dell'assunzione e periodicamente sottoporre il personale a visite ed accertamenti mediche di controllo, sulla base del proprio Piano di Sicurezza, definito ai sensi e con le modalità dell'art. 7 D.Lgs. 626/94.

Resta comunque impregiudicata la facoltà per l'Azienda Sanitaria, di verificare in ogni momento la sussistenza delle condizioni sanitarie necessari e per l'espletamento del servizio.

La Ditta aggiudicataria e, per essa, il suo personale dipendente devono uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall'Azienda Sanitaria per il proprio personale ed attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza del lavoro. Il personale in servizio è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro. In particolare deve:

· svolgere il servizio negli orari prestabiliti; non sono ammesse variazioni dell'orario di servizio se non preventivamente concordate;

(
rispettare i piani di lavoro sottoscritti in sede contrattuale, eseguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite;

(
mantenere il segreto su tutto ciò che, per ragioni di servizio, possa venire a conoscenza in relazione ad atti, documenti, fatti o notizie in genere riguardanti l'Azienda Sanitaria;

(
presentarsi in servizio in divisa da lavoro ed in modo decoroso ed igienico. La divisa, di colore e foggia concordate con l'Azienda Sanitaria, deve portare la scritta o il distintivo di riconoscimento della Ditta aggiudicataria e la targhetta con il nome del dipendente e, qualora il genere di prestazione lo richieda, dovrà indossare gli indumenti protettivi conformemente alle norme di igiene del lavoro (guanti, calzari, ecc.);

(
non creare disordine tra carte, disegni ed altra documentazione presente su scrivanie, tavoli di lavoro, ecc.;

mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile, corretto e disponibile alla collaborazione con altri operatori ed in particolare nei riguardi dell'utenza;

· rispettare l'assoluto divieto di fornire consigli, impressioni o notizje riguardanti medici, pazienti, terapie od altro;

· provvedere a consegnare nelle mani del Supervisore - Capo cantiere, ogni oggetto ritrovato durante le operazioni di sanificazione;

· lasciare immediatamente i locali dell'Azienda Sanitaria al termine del servizio.

E' fatta comunque salva la facoltà dell'Azienda Sanitaria di chiedere in qualsiasi momento l'allontanamento di personale che per seri motivi non risulti idoneo all'espletamento del servizio e la sostituzione di dipendenti dell'impresa che, durante lo svolgimento del servizio, abbiano dato motivo di lagnanza od abbiano tenuto un comportamento non consono all'ambiente di lavoro.

Eventuali assenze improvvise del personale (es. malattie), dovranno essere sostituite da altri operatori nel giro di 60 minuti, onde poter garantire una continuità di servizio.

ART. 14 

SUPERVISORE - CAPO CANTlERE

La Ditta aggiudicataria deve designare una persona con funzioni di "Supervisore - Capo cantiere", il cui nominativo dovrà essere notificato al Servizio Economato.

Il Supervisore ha il compito precipuo di programmare, coordinare, controllare e far osservare al personale impiegato, le funzioni ed i compiti stabiliti, di intervenire, decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all'accertamento di eventuali danni. Pertanto tutte le comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto Supervisore, che dovrà essere munito di delega espressa da parte della Ditta aggiudicataria, dovranno intendersi fatte direttamente all'aggiudicataria stessa.

La presenza del Supervisore sarà quindi richiesta per un congruo numero di ore al giorno, che dovranno essere indicate nella relazione tecnica, unitamente all'indicazione dei criteri in base ai quali verrà individuata tale figura.

Detto Supervisore deve, durante le ore di servizio, essere a disposizione dell'Azienda Sanitaria, deve essere comunque facilmente rintracciabile dalle ore 07.00 alle 21.00 di ogni giorno feriale e festivo, mediante telefono cellulare fornito dalla Ditta aggiudicataria.

La Ditta aggiudicataria e tenuta a fornire prova del regolare adempimento di tutti gli obblighi di cui al presente articolo.

ART. 15

REFERENTI PER LA DITTA

L’Azienda Sanitaria nominerà un proprio Referente d’appalto con delega all’esecuzione dei controlli, e che avrà funzione di interfaccia con la ditta appaltatrice.

Sarà, altresì, nominato e indicato un sostituto, per i casi di assenza o impedimento del Referente d’appalto, con identici poteri.  

Per cià che concerne la parte amministrativa  la Ditta aggiudicataria farà capo al Servizio Economato.

ART. 16

FORMAZIONE DEL PERSONALE

Tutto il personale impiegato per l'esecuzione di pulizie in ambito Sanitario deve essere formato nel campo della pulizia e sanificazione ospedaliera e deve risultare appositamente addestrato per l'esatto adempimento degli obblighi assunti in relazione alle particolari caratteristiche dell'ambiente da pulire, dimostrando di essere a conoscenza delle norme di sicurezza personale, dei criteri di pulizia e sanificazione ospedaliera e delle corrette procedure di intervento di tutte le operazioni che gli competono e di essere in grado di assicurare metodologie prestazionali atte a garantire un elevato standard di igiene ambientale.

A tal fine la Ditta aggiudicataria si impegna a:

· istruire gli operatori con specifici corsi professionali (almeno 10 h) all'inizio del presente appalto e a ripetere annualmente un corso di aggiornamento di almeno 10 h.;

· presentare, unitamente all'offerta, copia del programma dei corsi;

· fornire il calendario dei corsi, tenendo conto che tutto il personale impiegato per l'esecuzione di pulizie in ambito sanitario deve aver partecipato al primo corso entro tre mesi dalla data di aggiudicazione dell'appalto, con precedenza per il personale addetto ai Reparti a rischio igienico più elevato.

Ai corsi potrà partecipare con funzione di Supervisore un membro designato dall'Azienda Sanitaria.

La Ditta aggiudicataria deve fornire ai propri dipendenti adeguate informazioni circa i rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro, con particolare riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 626/1994 e sim.

ART. 17

RESPONSABILITA' DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La Ditta aggiudicataria è responsabile di ogni danno che possa derivare all'Azienda Sanitaria ed a terzi dall'adempimento del servizio di pulizia.

L'accertamento dei danni sarà effettuato dal Responsabile dell’appalto dell’Azienda Sanitaria alla presenza del Supervisore - Capo Cantiere dell'aggiudicataria, in modo tale da consentire all'impresa di intervenire nella stima. Qualora la Ditta aggiudicataria non manifesti la volontà di partecipare all'accertamento in oggetto, l’Amministrazione provvederà autonomamente. Tale constatazione costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento del danno che dovrà essere corrisposto dalla Ditta aggiudicataria.

Qualora la Ditta aggiudicataria o chi per essa, non dovesse provvedere al risarcimento od alla riparazione del danno nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l'Azienda Sanitaria è autorizzata a provvedere direttamente, trattenendo l'importo sul canone di prima scadenza ed eventualmente sui successivi o sul deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro.

A tale riguardo la Ditta aggiudicataria deve presentare, all'atto della stipulazione del contratto, pena la risoluzione dello stesso, idonea polizza assicurativa, stipulata con una delle Compagnie di Assicurazione indicate nel Decreto del Ministero dell'Industria 15.06.1984 e sim, che copra ogni rischio di responsabilità civile per danni comunque arrecati a cose o persone nell'espletamento del servizio, con massimale unico non inferiore a Lire 5.000.000.000 (cinque miliardi), per sinistro, per persona e per animali o cose.

La Ditta aggiudicataria è custode dei locali adibiti a deposito, spogliatoi e di tutto quanto in essi contenuto, sia di sua proprietà che di proprietà dell'Azienda Sanitaria ed esonera la stessa per i danni diretti ed indiretti che potranno derivare da fatti dolosi o colposi di terzi, compresi i dipendenti dell'Azienda Sanitaria, in conseguenza anche di furti.

ART. 18

SCIOPERI

In caso di scioperi del personale dell'impresa o di altra cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali: ferie, aspettative, malattie) deve essere assicurato un servizio di emergenza, sulla base di un piano concordato tra l'impresa, l'Azienda Sanitaria e le OO.SS maggiormente rappresentative.

Le mancate prestazioni contrattuali saranno quindi quantificate dal Servizio Economato che provvederà alla conseguente rideterminazione del primo canone in scadenza.

ART. 19 

CONTROLLO SULL'ESECUZIONE DEI LAVORI

Nell'esecuzione dei lavori la Ditta aggiudicataria farà capo  per ciò che riguarda l'espletamento del servizio e la disciplina del personale al Referente d’appalto, mentre per ciò che concerne  la parte amministrativa, al Servizio Economato.

Il Referente d’appalto procederà al controllo, con personale proprio, sull’esecuzione del servizio ed avrà la facoltà ed il diritto di eseguire accertamenti in qualunque momento su attrezzature e prodotti impiegati per la pulizia che dovranno risultare corrispondenti alle specifiche schede allegate al progetto tecnico.

Il controllo si esplicherà, sia mediante la verifica dell'attuazione della procedura di autocontrollo proposta, sia mediante controlli sul rispetto di quanto indicato nel piano di lavoro e, più in generale, in tutta la documentazione presentata in sede di offerta (orari, procedure, materiali e macchinari impiegati, accertamenti sanitari sul personale, rispetto del Piano di Sicurezza, ecc.).

Il controllo di qualità delle prestazioni sarà oggetto di valutazione congiunta con la Ditta aggiudicataria.

In caso di inadempimenti o deficienze nell'esecuzione degli obblighi contrattuali, verbalizzati in contraddittorio con il Supervisore della Ditta aggiudicataria, il Referente d’appalto ha facoltà di ordinare, senza ulteriore compensazione, l'esecuzione immediata o la ripetizione dei lavori necessari per il regolare andamento del servizio.

Ove ciò non fosse possibile o non conveniente per l'Azienda Sanitaria, il Servizio Economato, debitamente informato, provvederà a quantificare l'importo delle prestazioni non eseguite, che verrà portato in detrazione dal canone in prima scadenza.

Ogni difformità o violazione di norme contrattuali deve essere risolta in via amministrativa. 

Nel caso di reiterato inadempimento, l'Azienda Sanitaria ha la facoltà di risolvere il contratto, dandone avviso all'Impresa aggiudicataria con semplice lettera raccomandata.

L'Azienda Sanitaria si riserva altresì il diritto di affidare la continuazione dei servizi di pulizia ad altra Ditta, addebitando all'appaltatore inadempiente ogni eventuale maggior onere e qualsiasi altro danno che possa derivare all'Azienda Sanitaria, in conseguenza dell'inadempienza contrattuale.

ART. 20 

DURATA DELL' APPALTO

Il contratto ha la durata di tre anni a decorrere dalla data di inizio lavori e per i 36 (trentasei) mesi successivi, salvo il diritto di recesso anticipato da parte dell’Azienda Sanitaria alla scadenza del primo anno, da considerare come periodo di prova, il servizio risultasse, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, eseguito in maniera non soddisfacente.

L'Azienda Sanitaria potrà, qualora ritenuto idoneo e conveniente, prorogare l'appalto con specifico provvedimento scritto, di tre anni in tre anni fino ad una durata massima contrattuale di nove

Nel caso in cui al termine del contratto l'Azienda Sanitaria non fosse riuscita a completare la procedura per una nuova assegnazione, la Ditta aggiudicataria è tenuta a continuare la gestione alle condizioni stabilite dal contratto scaduto per il tempo strettamente necessario a stipularne uno nuovo; in ogni caso, per non più di sei mesi dalla scadenza.

ART. 21

FALLIMENTO

L’appalto si intenderà revocato e, quindi, il contratto risolto, nel caso di fallimento dell’impresa o di sottoposizione della stessa a procedure concorsuali che possano pregiudicare lo svolgimento del servizio.

ART. 22

RECESSO

La Ditta aggiudicataria è tenuta all'accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto, salvo l'obbligo del preavviso di almeno sei mesi, qualora l’Azienda Sanitaria intenda provvedere diversamente in merito all'esecuzione, totale o parziale, del servizio assegnato, in relazione a modifiche normative e/o organizzative nel settore, o qualora intenda procedere alla costituzione di una società mista per la gestione del servizio. In tal caso verrà data anche opportuna informazione alle 00.SS. dei lavoratori.

La Ditta aggiudicataria è altresì tenuta all'accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto limitatamente ai singoli servizi ausiliari, salvo l'obbligo di preavviso di almeno un mese, qualora l'Azienda Sanitaria intenda organizzare diversamente gli stessi.

In tali ipotesi, in deroga all'art.1671 del codice civile, alla Ditta aggiudicataria non verrà riconosciuto alcuna spesa/indennità/risarcimento, salvo il caso delle spese che la Ditta riesca effettivamente a dimostrare di aver sostenuto.

ART. 23

 REVISIONE PREZZI

Il contratto, conseguente all’aggiudicazione del servizio in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art.6 della legge 24.12.1993 n.537, così come sostituito dall’art.44 della legge 23.12.94 n.724, sarà sottoposto, qualora ne ricorrano le condizioni (aumenti derivanti dai rinnovi del C.C.N.L o dell’indice ISTAT  dei prezzi al consumo delle famiglie di impiegati ed operai riferito all’anno conttrattuale precedente) a revisione periodica del prezzo che scatterà all’inizio del secondo e terzo anno contrattuale ed eventuali successivi.


ART. 24

FATTURAZIONE E PAGAMENTI

1. L'importo annuale di aggiudicazione sarà oggetto a fatturazione mensile posticipata.

2. Le fatture dovranno essere inviate all’Ufficio Economato del P.O.Civico – (2° piano stanza 18 Uffici Amministrativi)  – via C. Lazzaro n.2 Palermo ed accompagnate dalle attestazioni di regolare esecuzione del servizio rilasciato dalla Direzione Sanitaria del P.O. Civico. La fatturazione di eventuali pulizie straordinarie sarà effettuata a parte, previo accompagnamento dell’attestato di regolare esecuzione  

3. Il pagamento delle fatture verrà effettuato previa presentazione da parte dell'Impresa aggiudicataria, della documentazione prevista dall'art. 5, 20 comma, Legge 25 gennaio 1994 n. 82.

Nei casi in cui la liquidazione del corrispettivo non possa avere luogo per mancata presentazione, da parte dell’impresa appaltatrice, della documentazione di cui sopra, nonché per l’inottemperanza alle disposizioni concernenti la tutela salariale, l’Azienda Sanitaria provvederà a segnalare i fatti riscontrati all’Ispettorato del Lavoro e/o Inps e/o Inail. 

4. Il pagamento delle fatture, rispetto alle quali non siano sorte contestazioni, viene effettuato tramite il Tesoriere dell'Azienda Sanitaria - entro i termini di legge. decorrenti dal giorno di ricevimento. Il termine di pagamento non potrà decorrere se non saranno acquisiti tutti i documenti necessari.

ART. 25

INADEMPIMENTI E PENALITA'

La Ditta aggiudicataria sarà tenuta, nei confronti dell'Azienda Sanitaria, al pagamento degli indennizzi, dei danni conseguenti e delle le maggiori spese sostenute, nei seguenti casi:

1.
grave violazione degli obblighi contrattuali;

2.
sospensione o abbandono o mancata effettuazione da parte della Ditta aggiudicataria, di uno o più servizi;

3.
impiego di personale non sufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio di pulizia.

L'Azienda Sanitaria avrà la facoltà di applicare le seguenti penalità:

1.
Pulizie ordinarie: inosservanza delle frequenze riportate nel piano di lavoro: penale pari al doppio dell'importo giornaliero o del servizio non fornito;

2. Pulizie periodiche: 

· ritardo di oltre 7 giorni sulla programmazione: L.500.000 per ogni giorno di ritardo;  

· interventi non eseguiti: penale pari al triplo dell'importo;

3. Pulizie straordinarie o a chiamata: ritardi superiori alle 24 ore: L.500.000;

4.
Fascie orarie: inosservanza degli orari riportati nel piano di lavoro: L.500.000;

5. Mancato accredito per le detrazioni di canoni o penali, entro un mese dalla notifica: penale pari al triplo dell'accredito omesso, da applicarsi mediante diretta detrazione sulla liquidazione della fattura in scadenza il mese successivo; 

6. Mancata reperibilità dei supervisori nelle fasce orarie indicate: L.100.000; 

7.
Mancato aggiornamento dell’elenco del personale: L.500.000.

9. Comportamento non corretto dei dipendenti e comunque non consono all’ambiente nel quale svolge il servizio: L.500.000.

Le suddette spese e penalità possono essere recuperate mediante trattenuta sugli importi dovuti alla Ditta aggiudicataria e/o sul deposito cauzionale.

ART. 26 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Dopo tre inadempienze, anche non consecutive, da parte dell'Impresa aggiudicataria, da notificarsi per iscritto, riguardanti le modalità di svolgimento del servizio appaltato, l'Azienda Sanitaria procederà, previa formale contestazione scritta, non seguita da regolarizzazione entro termine prefiggendo, alla risoluzione del contratto, trattenendo a titolo di risarcimento danni il deposito cauzionale, senza che occorra citazione in giudizio, pronuncia del giudice od altra formalità.

L'Azienda Sanitaria può procedere all'immediata risoluzione del contratto unicamente comunicando alla Ditta aggiudicataria la propria decisione, senza con ciò rinunciare al diritto di chiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti:

a)
qualora non vengano rispettati da parte della Ditta aggiudicataria, i patti sindacali in vigore ed in genere le norme relative al lavoro, alla sicurezza sui luoghi di lavoro, alle assicurazioni sociali, prevenzioni infortuni, ecc.;

b)
nel caso di mancata corresponsione da parte della Ditta aggiudicataria, delle paghe ai propri dipendenti;

c)
in caso di ripetuta o grave inosservanza delle clausole contrattuali, ed in particolare di quelle riguardanti la puntualità nell'effettuazione delle pulizie;

d)
per grave negligenza o frode nell'esecuzione degli obblighi contrattuali;

e)
per cessione dell'Azienda, per cessazione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico del contraente;

f)
per cessione del contratto o subappalto non autorizzati dall'Azienda Sanitaria;

g)
qualora il servizio venisse sospeso o interrotto per motivi non dipendenti da cause di forza maggiore;

h) in qualsiasi momento dell'esecuzione, avvalendosi delle facoltà concesse dal codice civile.

La Ditta aggiudicataria può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire la prestazione per causa non imputabile alla stessa secondo le disposizioni del codice civile (artt. 1218, 1256, 1463 cod. civ.).

La risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite.

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, la Ditta aggiudicataria, oltre immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuta al rigoroso risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese alle quali l'Azienda Sanitaria dovrà andare incontro per il rimanente periodo contrattuale, sia in caso di esercizio diretto del servizio di pulizia, sia in caso di nuovo appalto.

ART. 27

SUBAPPALTO

La Ditta aggiudicataria non può subappaltare, nemmeno in parte, il servizio oggetto del presente Capitolato, né cedere, per nessun motivo, il contratto relativo o il credito che ne deriva, senza il consenso scritto dell'Azienda Sanitaria che non è tenuta in alcun modo a giustificarne l'eventuale rifiuto. La cessione ed il subappalto non autorizzati possono sciogliere il contratto e fanno sorgere il diritto per l'Azienda Sanitaria ad effettuare l'esecuzione in danno, con incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni conseguente maggiore danno.

Qualora formalmente richiesto dall'Aggiudicataria, l'Amministrazione può, a sua completa discrezione, concedere in subappalto una quota del servizio. In tal caso la Ditta aggiudicataria resta ugualmente il solo ed unico responsabile di fronte all’Azienda sanitaria dei lavori sub-appaltati.

L’Azienda sanitaria potrà richiedere copia delle condizioni di suppalto sottoscritto dalle parti.

ART. 28

 CONTRATTO E SPESE

L'impegno contrattuale conseguente all'assegnazione viene formalizzato mediante atto pubblico-amministrativo.


Sono a carico dell’impresa tutte le spese, oneri, contributi e indennità previsti per la gestione del personale. Sono perciò a carico dell’impresa  tutte quelle spese ed oneri attinenti l’assunzione, la formazione e l’amministrazione del personale necessario al servizio. Sono, inoltre, a carico dell’impresa le spese necessarie a dotare il personale, di vestiario, dei mezzi di protezione individuali e dei prodotti da impiegare che devono soddisfare le esigenze di igiene e sicurezza; saranno, altresì, a carico della ditta appaltatrice le spese inerenti l’assistenza sanitaria. 


Le spese di bollo, di registrazione, di quietanza, ecc, sono a carico dell’impresa aggiudicataria.  


L’IVA è a carico dell’Azienda Sanitaria nella misura prevista dalla legge.

ART.29

 DEPOSITO CAUZIONALE

Alla Ditta aggiudicataria è richiesto un deposito cauzionale definitivo pari al 5% dell'importo presunto lordo annuo d'appalto, arrotondato alle L. 100.000 superiori, deposito da costituire preferibilmente con una delle seguenti modalità:

a)
fideiussione bancaria,

b) polizza assicurativa rilasciata da compagnia autorizzata.

Su esplicita richiesta dell'aggiudicataria l'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di rinunciare al deposito cauzionale subordinatamente al miglioramento del prezzo di aggiudicazione in misura non inferiore all'l%.

La cauzione sarà svincolata al termine del rapporto contrattuale, dopo la definizione di tutte le ragioni di debito e di credito, oltre che di eventuali altre pendenze.


Il deposito cauzionale, dovrà essere reintegrato fino alla concorrenza di una somma pari alle mensilità residue del contratto ogni qual volta venga applicata una penalità (e, quindi, intaccato l’importo della cauzione).   

ART. 30

 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 10 della L. 31.12.1996 n. 675 (tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali), si provvede all'informativa di cui al comma 1 dello stesso articolo facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso il Settore Provveditorato dell’Azienda Sanitaria per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l'attività contrattuale e la scelta del contraente. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all'instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai finì della partecipazione alla procedura di gara, pena l'esclusione; con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai finì della stipulazione del contratto e dell'adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.

La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui agli artt. 20 e 27 della L. 675/96.

In relazione al trattamento dei dati conferiti l'interessato gode dei diritti di cui all'art. 13 della Legge 675 tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il dìritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

ART. 31

ELEZIONE DI DOMICILIO

A tutti gli effetti giudiziali ed extragiudiziali del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà eleggere domicilio legale in Palermo.
ART. 32

CONTROVERSIE

1. Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Azienda Sanitaria, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.

2. Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3. E’ esclusa ogni competenza arbitrale 

ART. 33

 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE INTEGRANTE DEL CAPITOLATO

Formano parte integrante del presente capitolato l’allegato 1, che individua  analiticamente le prestazioni richieste per le singole tipologie di aree oggetto dell’appalto, e l’allegato 2 che rileva per le eventuali variazioni/estensioni, all’oggetto dell’appalto, previste all’art.2 del presente capitolato.

ART. 34

 NORME GENERALI

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato si farà in particolare riferimento:

(
alle norme del Codice Civile che disciplinano i contratti, in particolare quelle relative agli appalti di servizi;

(
al Decreto Legislativo n. 157 del 17.03.1997,

· alle norme riguardanti l'amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato,contenute nei RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1994 n. 827 e loro successive modificazioni ed integrazioni; 

· alla L. 25.01.1994 n. 82: "Disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di deratuzzazione e di sanificazione" e sim.;

· al  Decreto Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'artigianato 7.07.1997 n. 274: "Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della Legge 25 gennaio 1994 n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione.

· Al D.P.C.M 13.03.199 n.117;

· Al bando di gara 

S'intende che i concorrenti siano a conoscenza delle disposizioni previste dal presente Capitolato e non sarà, quindi, ammessa alcuna ignoranza in merito.

La ditta obbligata

-------------------------------------------            

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui agli articoli 20, 22, 31 e 32 comma 2° , che qui di seguito si riportano:

art.20 << Il contratto ha la durata di tre anni a decorrere dalla data fissata in sede di aggiudicazione, salvo il diritto di recesso anticipato da parte dell’Azienda Sanitaria alla scadenza del primo anno, da considerare come periodo di prova, il servizio risultasse, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, eseguito in maniera non soddisfacente. L'Azienda Sanitaria potrà, qualora ritenuto idoneo e conveniente, prorogare l'appalto con specifico provvedimento scritto, di tre anni in tre anni fino ad una durata massima contrattuale di nove. Nel caso in cui al termine del contratto l'Azienda Sanitaria non fosse riuscita a completare la procedura per una nuova assegnazione, la Ditta aggiudicataria è tenuta a continuare la gestione alle condizioni stabilite dal contratto scaduto per il tempo strettamente necessario a stipularne uno nuovo; in ogni caso, per non più di sei mesi dalla scadenza.

art.22 << La Ditta aggiudicataria è tenuta all'accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto, salvo l'obbligo del preavviso di almeno sei mesi, qualora l’Azienda Sanitaria intenda provvedere diversamente in merito all'esecuzione, totale o parziale, del servizio assegnato, in relazione a modifiche normative e/o organizzative nel settore, o qualora intenda procedere alla costituzione di una società mista per la gestione del servizio. In tal caso verrà data anche opportuna informazione alle 00.SS. dei lavoratori. La Ditta aggiudicataria è altresì tenuta all'accettazione in qualsiasi momento del recesso unilaterale dal contratto limitatamente ai singoli servizi ausiliari, salvo l'obbligo di preavviso di almeno un mese, qualora l'Azienda Sanitaria intenda organizzare diversamente gli stessi. In tali ipotesi, in deroga all'art.1671 del codice civile, alla Ditta aggiudicataria non verrà riconosciuto alcuna spesa/indennità/risarcimento, salvo il caso delle spese che la Ditta riesca effettivamente a dimostrare di aver sostenuto.

art.31 << A giudicare dell’adempimento delle condizioni contrattuali è competente il Responsabile dell’appalto nominato dall’Azienda Sanitaria.In caso di contestazione sarà nominata un’apposita commissione composta da 3 membri: uno in rappresentanza dell’Azienda Sanitaria, uno in rappresentanza dell’impresa ed un terzo che sarà nominato di comune accordo tra le parti, in caso di disaccordo, il terzo membro sarà nominato dal Presidente del Tribunale di Palermo. La commissione giudicherà tutte le vertenze che dovessero sorgere tra l’impresa a l’Azienda Sanitaria così durante l’espletamento del servizio che al termine, qualunque sia la loro natura, purchè relative agli obblighi contrattuali, alle condizioni e agli adempimenti relativi al presente capitolato.

art.32 comma 2° << Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo>>

La ditta obbligata

-------------------------------------------            










D’Ordine del Direttore Generale










Il Capo Settore Provveditorato









           (Dott. Gianfranco Scarpello)
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